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La Germania segna un calo storico nei consumi di vino: nel
2024/25  la  media  pro  capite  è  scesa  a  21,5  litri.  Tra
inflazione  e  una  nuova  cultura  della  salute,  i  tedeschi
rinunciano  a  una  bottiglia  all’anno.  Mentre  i  vini  fermi
arretrano, le bollicine resistono, delineando un futuro dove
la qualità e la moderazione diventano i veri protagonisti del
calice.

Non è solo una questione di numeri, ma il riflesso di un
cambiamento culturale profondo che sta attraversando il cuore
dell’Europa. Secondo gli ultimi dati diffusi dal German Wine
Institute (DWI), il rapporto tra i tedeschi e il vino sta
vivendo una fase di raffreddamento senza precedenti. Nei 12
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mesi da agosto 2024 a luglio 2025, il consumo pro capite di
vino in Germania è sceso da 22,2 a 21,5 litri.

In termini pratici, è come se ogni cittadino tedesco avesse
deciso di rimuovere una bottiglia intera di vino dal proprio
consumo annuo. Un segnale che preoccupa i produttori, ma che
apre una riflessione necessaria su come stiano evolvendo gli
stili di vita dei tedeschi.

Numeri della flessione
L’analisi complessiva del mercato rivela che il volume totale
di vino fermo e spumante consumato nel Paese nel 2025 è sceso
a 17,8 milioni di ettolitri, con una flessione del 4% rispetto
all’anno precedente. Di questi, 15,3 milioni di ettolitri sono
di vino fermo (-4,1%) e 2,5 milioni di ettolitri di spumante
(-3,6%). Il bilancio dei consumi tiene conto degli acquisti al
dettaglio e dai produttori, nonché dei consumi fuori casa.

In questo scenario di generale ritirata, l’unico settore a
mostrare una resilienza sorprendente è quello delle bollicine.
Il consumo di spumante pro-capite è rimasto infatti invariato
a  3,2  litri,  confermando  che,  sebbene  si  consumi  meno
quotidianamente, il brindisi per le occasioni speciali resta
un rito a cui i tedeschi non intendono rinunciare.

Ragioni  del  cambiamento:  portafoglio  e
salute
Cosa  spinge  una  nazione  con  una  tradizione  vitivinicola
millenaria a consumare meno vino? Le fonti concordano su un
mix di fattori economici e sociologici:

Potere d’acquisto ridotto: l’inflazione e l’aumento del1.
costo  della  vita  hanno  costretto  molte  famiglie  a
rivedere le priorità di spesa, sacrificando i beni non
essenziali.



Consapevolezza  salutistica:  una  nuova  ondata  di2.
attenzione  al  benessere  fisico  sta  spingendo  le
generazioni più giovani (e non solo) verso uno stile di
vita “sober-curious”. Il calo del consumo di alcol è
diventato un trend demografico consolidato.
Cambiamento demografico: le abitudini di consumo variano3.
con  l’età  e  le  nuove  generazioni  sembrano  preferire
alternative  analcoliche  o  bevande  diverse  dal  vino
tradizionale.

Paradosso  Renania-Palatinato:  meno
consumo, più equilibrio
Un  dato  estremamente  interessante  emerge  dalla  Renania-
Palatinato (Rheinland-Pfalz), regione che da sola produce la
stragrande  maggioranza  del  vino  tedesco.  Le  statistiche
mostrano che le regioni in cui il vino è una parte importante
della cultura locale, come la Renania-Palatinato, l’Assia o il
Baden-Württemberg,  hanno  alcuni  dei  tassi  più  bassi  di
dipendenza da alcol in Germania. La Renania-Palatinato ha il
tasso  più  basso  con  il  12,4%,  rispetto  al  Meclemburgo-
Pomerania Anteriore nel nord con il 23,1%. Ciò suggerisce che
la familiarità culturale con il vino possa incoraggiare un
consumo più responsabile.

Questo fenomeno suggerisce che il declino dei consumi non sia
necessariamente un segnale di crisi culturale, ma piuttosto
l’affermazione di una cultura della moderazione. In questa
regione, il vino sembra essere vissuto più come un patrimonio
culturale da gustare con parsimonia che come una sostanza di
cui abusare. È un modello che riflette una tendenza nazionale:
la ricerca di un equilibrio dove la qualità prevale sulla
quantità.



Quale futuro per il settore tedesco?
Il settore vitivinicolo tedesco si trova oggi a un bivio. Se
da  un  lato  il  calo  della  domanda  interna  è  innegabile,
dall’altro la stabilità del settore spumantistico e i dati
sulla moderazione indicano una via d’uscita: puntare su un
consumo più consapevole e di valore.

La sfida per i produttori non sarà più quella di riempire i
calici ogni giorno, ma di saper raccontare una storia capace
di emozionare in quei pochi, selezionati momenti in cui i
consumatori decideranno ancora di stappare una bottiglia. La
Germania sta imparando a fare a meno di “quella bottiglia in
più”, riscoprendo forse, nel silenzio di un consumo minore, un
piacere più autentico e misurato.

Punti Chiave:

Il consumo pro capite di vino in Germania è sceso a 21,51.
litri,  registrando  la  perdita  di  un  litro  rispetto
all’anno precedente.
Il volume totale del mercato vinicolo tedesco ha subito2.
una contrazione del 4%, attestandosi a 17,8 milioni di
ettolitri complessivi.
Il settore dello spumante rimane stabile con 3,2 litri3.
pro-capite, dimostrando che i consumatori non rinunciano
ai brindisi nelle grandi occasioni.
Le  cause  principali  del  calo  sono  individuate4.
nell’aumento del costo della vita e in una crescente
attenzione verso la salute e il benessere.
La  Renania-Palatinato  vanta  il  tasso  di  dipendenza5.
alcolica più basso del Paese, segnale di un approccio
più consapevole e moderato al consumo.




